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PrendiamOiin mano Direna e vi 
troviamo queste parole d*oro: le ri­
portiamo testualmente senza lei^r-
vi'ò aggiungervi sillaba'^-
f^Momandano se si farà: uivprò^ 

^tèsiSJptìl duello Nicotera-L(»vito. 
' • « Si dòvVefitìè farloj e si dbvreb-, 
be applicare il massimo della pena 
jlie/anche così com' è è, abbastan- 1 
za salata nel nostro codice : si# 

codesti si-
violano le 

dovrebbe, applicarla, a 
p ò r i ' legislatori, che-
leggi. ^ • '-

kcMa è'beh ingenuo, chi lo cre­
desse iirt sólo ̂ nvòrhentov 

« Se il processo î farà^ sarà 
uùàtiìuova commedia. 

«Con tutta questa gentilorame-
ri9;vdì ; princisbecco ^ . tóna, 
epa; le declamazioni da pàlcospe-
nìco che tengonoJuogo di .princi' 
pii^A^tv-^^rtil-iJ far^i^ Pulcino , ^ 
|a^senipre,rpiii divenendo pro])ria 
ieiià nfiagistratura ita:liana (fuàn-
Idò tsi'̂ Ŝia di mezzo la politiGtfi 

lltiBitjfe^iiiftintìle 
jihò cbsa di severo,'di : 

(Ji fpite^Vìngenuo rièllà sua stes­
sa forza! 

Vlf^agistrato virile e severo 
non è: possibile | | , i .popoli dove 
non si vive sèveìaraente e viril-
ràente. » , ••,̂' >̂.' . ;- .̂" ''•^' 
.Brava .Arenai Questo ̂ « n par-

4are chiaro^ ed : è;̂  sópratùtto, la 
parola degli onesti 1 

L̂  amicò Fritz- — il cÒnipàVe 
viene proprio a Bomà ,*? tutti i 
giornali ufticìosì̂ l̂̂ aTino in sollu-
éfiero e incominÓiano a faî e sala* 
melecchi e arzigogolano, a dimo­
strare tutta la'/propria gioia pél 
fausto avvenimentOitìw*; ) 

Sono viaggettiin.ama.^eur, dicesi;^ 
oggi'^ìvvisitànò le bèlle andaluse! 
e PAlhambra; domani invece l*kn-
trum Vestae e il Campidoglio^ 

Stìridb in' Spàgli 0 iti Italia 
sì' satóario — tanto per non parereî ^ 
ineducati — i rispettivi capi dello 
stato : Alfonso e Umberto. 

Sono; cose sémplicissime in ap^ 
parenza ;̂ :è però tutto così sem­
plice come si sostiene ? • '̂  
;^(3nèti Viaggi'del pn 
lìfario di Germania,Jrima in'Spà-
^na e pòi in ItaUà nòti* si'cónriét. ^ 
tòrio forse eoi viaggi fatti m pre-
cedenza, da., tanti prinpipi W <jer-
manìa? Lt... \' 

'ì^i^^^ \ '\ 
- 1 

•-? •ti'V ì i 

% 

r-f. f-. '- : ^ . <- i - l . 

E non è questa un'a,ltra prova. 
d|l lentp_ contiri|i§tOt;lavoriO; per 
stringere tutti i monarchi d' Eiiro^ 
pa ---sótto la egemonia ;i3ali;Jm:-^ 
p o r a É o r ^ ' O u g l i ^ i r a P ^ ^ M r a a n i à -
-^ in'un solió- fàscio per tehere; 
(Quieti i pòpolî  Qlifrpviinque b M ^ 
tÒìariò e, proclamaCisi'maggiorénhi", 
intendono; non subire ulteripn tu-
t e l e ? . ; ,. .j- >. :-. : . • - - 1 ' . , 

Pare di sj,? per qijanto appunto 
questi popoli, resi svegli, sorve­
glino e spiino per impedire r a;f-i 
tuazione dei progetti. 

* ir 

mi'^^^\ 

* * 

Sì, è tutto finzione! La verità 
vera ^ - perché, oggi e' è la 1||H||, 
vera, quaiìi potesse esserci a.hòhe| 
la,verità non vera —-non si vuol 
dirlaVMàiv Tutto ,è. inganno hMM^ 
è bassezza, le schiene divengono 
sempre piii duttili I • -

Lo'vedete pel viaggio di Fritẑ ^̂  
a' Rtóma. ^ 

'' E che sorveglino, lo. prova il 
contegno che, Fritz ha uovtitò te-i 
jj^i;e iu; Spagna ;.';Riientre egliJe-^ 
siegpivtói a;.Madrid, intàhtòìia 

-Barcellona gli uffìzìàli facevano uh 
pronunciamento in senso repub-

a. 

Differente, rhatìi im'pBrtànza mag­
giore è il lavorìo che occorre, .a 
Roma, ,Questo llìvòrio di alleanze-. 

; • • ; - . • • . - - ^ ' ' . ' ' - - . • - . . 

è eminentemente, conservatore; ma 
il cpnservatorismp.ifa capo al Va-̂ ' 
ticano ; ppnviene dunque cPftcilìàVe: 
il Vaticano còl Quirinale. ^ 
Vili^ìjnoniisi vuol dirlo, perchè la 

gerita non esce nrtàì ; sì̂  dice una 
cosa e si opera air òpgpsto. 

Glie còsa ne. avvitòè ?' simpatie 
per la Germaniàiìin Italia ce ne 
sono anche troppe'; n;a,,(xji;glÌelmo 

SI potrà considerare come 
un rappresentante della; Germania, 
ma .come .unj,uomo che..viene a 
patrocinare accòydi illiberali. 

'Agli stringimenti di freni ci sia­
mo da un^pezzo;p^d;pi'a vifiremo-
uh altro passo avanti., 

_ - • : • r. ^ , -

Evviva Fritz I Evviva ììtouriste 
dai fréni! , 

ABbitóo cominciato, con Lovito, 
e sv .? i ia rao)^^ | i achiacchq^|^ 
del prinoipe Guglielmo di Germa-
niaiiî ^paiono cose opposte, ma.ve-i 
dej;e cpma^efttiranfibi rie.scpao. a prg 
vare la rnpralità delFattuale* sfl 

:> VE non potrettimP pi*osegttiVe óc-
piipandóci di iahte altre cose co­
me, per esempio, dei%ntl.profes­
sóri che godono lo stipendio senza 
dare mai npgài^p^.ji^na, lezione, 
^cònie il Tosòanelll ebbe a ripètere 
alla CamerE .̂ M,a ciò ci condurreb-^s 
ìbft.a parÌa.r̂ ,̂4fWl>:P ôpf̂ ^P^Pfi'fe 
zati ei;i;;vnon vogliamo* larlo.̂ r 

Forse poi non lo sanno tutti chef 
,.LuzzattÌMSÌWbeccâ  lo stipendio di 
^ | r o f e s s S S f ' ^ « i o n i da ^MtW 
anni non ne ha date màk? 

- i ' I : 

s|tò;, di Meèsòdàgiìa. Là scelta caf 
drà indubbiamente sul noma del^ 
l[>pnHÌGerardi.,Nella pròàsima rìu-
niona^ip^iK Maglioni rifei^irà intof-

, Quando sia ultimata la formazipn^ef 
dei nuovi corpi e si IBÌB' rio|.(||jnfttp; 
coiippiejijienta , l'esercito sutlà base 
d a i y . g g ^ 8 8 2 , si po t fFm-e asse-. 
gnamento nel secondo semestre del j " ™ a cifra fissata dal J 
1884 sulle Seguenti forzorW^-; 

Esercito permanente. — 1-2 corpiì 
d'armata sulla base della comp%gri|a 
dì^225, uomihìnpredenti in* ctfm[io':;olJ! 
tre alle forzé|non inquadrate, quale i 
reggimefiti da'fortezza e d£i mónta-
gna,)6r,divÌ8Ìoni di cavalleriai»Sf > ^ 

Milizia ttto6i?e;i'-*- 10 divisioni dì' 
milizia mobile sulla baBe^rdetlfi/com' 
pagnia. di 200 uomini presenti in cam^f 
pò, olfr»» la ;mìlizid|jSplBcitìile dell'isola 
di Ssrdegha' è'l'è^^òtmìpaghió aipirid^e 
\e bit'térié' da montagna di milizia 
m o b i l e . ^ • --'"^ '̂ ' - • • ; i - ; . =: • • • • ^ i - ^ 

Mlizia tàrritonaW ^^ 320^-^batta* 
• - , . , ' ' ' ^ ^ - " ^ ^ 

gliòni a 4 compagnie' cìasòUiio^\olJìJé'' 
i f^épai'ti' d'artiglieria, dbî  gSnio,tdi' 
aipinij ^di'^saiìiià-é dî ' sussisténaà ila' 
relazióne al!f^'\letlia^'fbirk. -' < • 

ìS!f^m 

per lo'sgravip provvisorio. La com 
missione stabilì circa l e t e r h no 
cetìsitió, Phe quan'db sì; tròvìtti) dìf 
(juestì terreni venganP^^^ènsìtì ed: 
inscritti in'.up, ruolo, speciale. ll|,„,_ 
ft:utj;p>dellUmposta su questi t S ^ ^ 
reni^servirà alla spésà^per la* cà'" 
tastazionà nelle provincie e nei' 
comuni liberi da sovridpo^te. ŷ '̂ ^̂  

^ /\ -. >' 

ot!Zi8 Estere 

'mS 

Hfrém 
• I -"•I ' . . 3 " ' ' . H • l - * ^ . » - * * 

Hòtî ie' I g a 
• •^ . • i i .V . i^T! 

1 

^'\ 

. ^ mm , • ' 

Là legge comunale .,, ,. 
ì = 

Si h^, da ^Étóng-Kong che' vei 
n^i:ó cprròèhtràtì li Cantori irentì-

1 1 
1 1 . 

, • , - 5 n f , r •, 

1 i •. > ' i •'. 
mila chine|i. .^., 

La citta'^ péro tranquilla è gli 
europei non cori-o^^lc^n perire 
colo. 

Tra Un distaccamento di truppe 
fràndesi iĥ  rìPognizione é 3DÒ sti' 
dSti ctìnèsi ebbe'̂ ^luogo ad tìano 
uno scontro. .. 

'I franti^si-itìk^& &SMÌÌI 

i 

cLa,pommissione peTL^Lprogetto 
di = Tifb|m^ deUf̂ Vleĝ  

giunta, per Stùiii^e .̂ è propprreJ! 
provvedimentijiecessari ali assetto, 
fiiiariziàrip l l t le ijrovincie; . £ 0 
comuni. La comrpissiorie deliberò 
irifin'è df proceSm'e prinia dell'e 
ferie natalizie àlìà nomina del re-' 
latore. 

•}. 

:.̂ )5l% 

ri 

r ' . • • . J ' T ^ • - = 1 . 

i. l 
' ^ 1 

> -'.A.i--

Contro i duellanh • t :• <• h 

. ideMì^ o c S ^ ^ , ^ il- ÓìstvmS 
AssU'aii óve mànifestriéi^tÉ' gran-.^:^^lil 
fórmento^ bpr' sóPpi difehsìvi 'èiv=^^^ 

juarda^ comP impraticaBfllB^n-' 
statasi che se i,nbeUi.riesconoiat' 
CQnquistarp,la. .Nubia e -giu^ei;^ 
nei;,dintorni delle cataràtte di À:sl 
suan ogni Joperazìone strategica 
contro. Vivessi sarebbe inutile ; è 
pericolosa. 

Il 

._ " ^" 

m •^i^i'iw^-i^mif. 

Dunque Ci: limitiamo a ripetere, 
oh! il sistema delle hnzioni ! 

- . • : • • 

- • 
1 ^ ^ 

- -".-:' ;rrF^r:j.^,-^^ 
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ANQELO SALOMONI 

-= W i' 

Davvero ch^,G^|^gUelmòpuò dire 
^^cóme'ih'̂  Spagna non ha lavorato^ 
sul terreno più sondo. 

GustavoTprmi''è^*ùiv simpHtico gio-f̂  
vvaiie, di stàfura giusta, dal viso d* un 

,Dalla rSlfzMe del bilanci^^àeHa 
guerra dell* 84 s r h a una notizia delle 
condizioni militari in cui ai trovertib-;! 
beAUtalia. 

JiDiBivàsi che Grispi^;^olèsse pre-̂  
séhtare una irìterBgàiiòWir m 
nistro guardasigilli circa UU in^ '; 
térrSgatorio fatto subire;atNicotera^ 
fd VLóvito dal giudice istruttore ; 
jirima di chieder alla Càmera l'au^-
turizzaziÓnè^ÌL^ròcedere. Però dopcài 
un'iiingni colloquio cori Depretis,, 
Sàvélli e Fàrininl rinunciò all' idèa. 

• = \ 

K -

In Irdandà 

kì^^h^'^^ 

Annunciano*^da Dublino che fu 
if.scopertQÌ̂ ùn coinplòtto per assàs^ ' 
:,sinare il viceré. Alcuni' americani 
l,arpivati isolatamente éfWàO; inca^;; 
,ricati deli; esecuzione. Pressò diiff^ 
!,arrestati furono trovati documenti 

• - ^'.['-•3Ì^'-r».> 

com 
^ ' . . . A | " 1 ' . " l ' i i r i i ^ f ^ 

'-1 " f -

yi^:^'^?-^^-^;r^'>Ì'^*----''^-"-^"^>^^^^-l.^^^^^" 
. p - ; \ 

w. 

ROMANZO CÒNTEMPORÀMlO 
- 1' ' - : .-

n voi, simpatica inter-

\m 

\^ 

m ̂ ^^an»' 

1 ' 

if 
fi'. 

" 11?. 

Éi- 'com. 
pell^inib^ì'-voi :cr«sciuta nella casa pfi-
tefha a ^iu-mii. >' a' tombóiàcoH'b'Sbbo-
a :;mWmrnH,, VnI .̂ ,ha qUando. sentiste ÌÌ, 
fpii%i sHgWf^leli' amore doveva^^^Gfi,:. 
gervi .b^ni.i», ,.er non a v o y j a n a di 
compi ei-dHiH'Ht̂ ? erotiche parole dei 
Vòstri tìV|'«s«'""H»»' af^àAti'i'Voi cha^ 

;dòvev«iB ltì^^«'#f'di nascosto i ro-
, Hnll.H••4llù':•in%i(i|^Fper_^^i^-^ 

re U t-iitiiia egridàiiha, v̂oÎ  elle 
'^'gì esà.̂ 1 .lo 'i.uau, avete mille òccU: 
pazioni, .»̂ y,*?>'<î i:̂ ..̂ a:te,: casa, sorve­
gliare.la si-rvli, svegliare alla mattina 
il toai'U' pHi- numdarlo ajr ufficio,.., 
voi non îi>tv:iH comprendorrl 'esisten' 
za menata dti noi , sesaò forte, in 
mezzo a c o d i l i caos che è la vita 
civile. 

Ma Q'd a l*"'i» di chiacchere an-
d ì f e alle c^'lè^Mà gmm; liuhto, a 
capo, e neuLiO in argomento. 

= • . I.' 

^ i r ^ r ' Gm-

pallore marm 
'̂tiai: capelli .castagni,^^.^^aUanustacchVJ 

s^biendii^!c^^e"ti .co.(n^g,A^gchkM "̂ 'c -r^ 

fatn'gt'a ubbiistariza agiata. Aveva co-
noscHita la Lina f^ mozz&m^m 

ffra/ttìtlo Q^s^pp^.iito'JaVe.M^n:.come 
lui, dilettante della a}(^arammatica 

Era un assiduo frequentatore del 
^ i f l p r o di Anastasio; sia perchè si 

soiiVj^/a-'di ve^tliij-jpj.nella pné; 
teeà. sia perchè professava vera ed 
hfftìtiuosa amicizia pel 
s e p i i e . • . .̂  

Non sv'>P"^ negarft.che? nella sira;-̂ ;̂  
fpatiroh^i?^proviaai,p..p.er le persone^i; 

bisogna sp^e^ae vòlte accordare una^^ 
aparte alle ĉ fisa iiVanimate che le cWM^ 

con(lanflf;;il!a fórma delle ttSnze, alla 
g^bbrf^dércanartnPj ^ « 9 ^ ' » «' ^ - • 
cojare, a qiò che si vede dalle n'ie-

'slre;©' dulie ii"!:te "peite. ^ ^̂  ^̂  
E qiiHSto fat'to Gus^Èavrib"constatò > 

fino d'alTii prima visita chet^egllt^: fe,ce^ 
al-n̂ egLî îQ̂  dL.Anastasiq,,^^ pu^ fieUiV̂  

^secotid|j'^tì^l>ìu ancora nella terza; ei 
co^ì dfsegurtb ogni volta che vi' an-

'liavr.,4impressióne .anméntKvai^fii vi 

voUa precedente. 

Perequazion!0fóndÌGÙrià 
La giunta, per la perequazi^g^, 

.fend|3triaJiìi,lfeper^ di j o o 

.mmto. della legge La cornrnjaS^?..: 

.noffinera; prestò i t | ; ^ a | ^ Ro-

. = , ' _ ^ - ^ ^ -

• • • ^ J ! ì 

-te? 
. , . . - ! _ ' - * •.-- -. • 

Impegnato in quulche discussione 
filodrammatica con Bepi, che era am^ 

%prRbbiàt6iiòomjcomane;^imtìritre!;^nt^ 
5stft5ià,à.ftfe-ftq^nA-a* i % « là,' e J a -
ÉLiha era sulla soglia della bottega,^; 

effli sentiva un insolito piacere. 
-^WLitS^^foì, 'pèr^'suo /conto, eocri^ 
;jtava par^lcolar,men^Ja;^|y|ivC^Hrij^siU.^ 

Èg;li capiva che eri^'.(ma donna _̂ f)mp 
cq 

ri na 
pquaVche segreto. 

Ed invero essa non eraifacileja.camT;? 
y • • • i ; 1 

tet i i 
nare che' cosa si nascondesse sotto a 

.quella calma,^;a^lquel buon u(nQ»^e,, é 
Ì-̂ 6 i | ^ u o sprnso^ esprimesse ^proprio 
ilo stato dell'animo suo, v., ,.v^. • 

La presenza di Gustavo non canp;:jj.; 
^lìivar^lrflWBtfn modo'm^WiUidinjrd;!! 

leì^5!prendevC:p^r^ea!h.«5^jiytìrs|ii^ 
'•quantunque sembrasse che non s'in-'i' 
, teressasstì moltissimo ai discorsi di lui. 

EssFèrano sìufti^'ad^'una ^ certa in 

^i'^isipi-

Buon viavgto. 
ÌV [Montaqshlatt dì Berlino, an Î 

.nu|i_zia che i l , niinistro ^ G 
"fòrnato da Fneadèfei^jahe,, doye 
ebbe un lungo rcgiroquio cpn >pir 

• 1 ^ : 

- . 

: ' : ; . v i ; l 

V ; - . -

- i 

a dìVgU nulla per timore di disgu'-;* 
starioressendo egli un buon avvènv,? 

fetore. ,- \ 
•̂̂ •tié̂  cose .stavano a onesto ,,pu.utio:;:, 
quando una sera mentre Gustavo atv^^ 
teridevii n '̂anVìco per «nd-tra' assieme 
^lle prove di'^dt^WWi^^'p^eki'l^Vtse ' 

1a dire : ' 
- Danqne t|og|tìni|a,4opp la recita;. 

î jijî HTosì vuole mio padre. 
•^ E qrah'tò.^rjmirrav^^sent^^? '̂ *̂ '̂*-

[ hmi^miexA..m- piedi,,o| |^r&ndo-' 
. de]i|»,:SU'lfi che erano sul t^ivolon|g 
^"'ftlzò"a)i occhi...,. ,.._..,. .-,...,.,....,-,...- """• 

•J^-^^NJU lo ŜO precisamente, egli n-,. 

-JSMi»^^-'- - ^ •. ••.- K^pwi 

i 

^̂  !'LH'sua pi emurttjiielia-dipartita dî ^̂  
botif-gi, :^quell* abbasaamento ;di oc-

.;chj,ugl;iela avevano add'tftta,^ al̂ > suo 
icuoiyfamm/ilffi, come la stella bene-
f̂ì;9£t;{chfi.̂ 3tv̂ **̂ ^̂  ot*" 
cen teanore . In feij^^^yf:egli^:òre;-: 
dette elle il caso r avesse ^,posta sui 
suoi: prt.ss],:, come per indicargli la vsa 

M#liil i |^J^^M•^f^^f4U•«e tanto da 

che, ella HVI --bbe corrisposto a l suo 

\' 

- • ' • • 

K.I' 

•^ 1 

M' I 

I •"t^yA 

• > ' ^ 

i r ^ ^ o ^ i ; ] ^ 

L ' 

spose, 
Gli {rechi di Lin^S'I^fM '̂̂ tornarono ad 

abbas.sar^ sulle sijff-),.^ |̂ ioi con una 
cerlft inquietudine insoTita hiSiiiiÒ" la 
•bfr^|«-"è^i^f(^'6 nellafèWbòttlF^^^ g 

Gu-'t^vo avtìvii luiLi» veduto, il 

ga 

"M-^"-- Gu-it^vo' aveva,uiiL.» v̂ diito,̂ M,̂ ^̂ ,̂ |̂0;r,| 
i. ! vero giovane, chet ie ern sfc'ici'iftó,'sì 
J f i i ì u s e ' c h e es-5a:.ap.Hmtsse, e fece giuié 

timità,^t»rcb6-la.ciffq?iìedavverò^f t̂ ram^^ Uv^/m&^-^^'-(i(^x^fmmm^^ 
^Bepi ne eracontei^tP,iLb.UQ,ii;g'Óvane, A dirla fra noipla partenza di, Gu*̂ ^̂  
che voleva un gran bene all 'amico; stavo era una scusa, per si;ruiare la 

.^sognava già prossimo i r l'nutrimonia «umpressione che essa avrebbe fatto 
della sorella, e n'era" oOnterttòfihoin^^ li sulla Lmo. 
fonde dell'anima sua, %bbo^f:rmam-^ 
ma vedevanp a malincuore la frequen^';;; 
za del Loriai, ;ìia non a'azzardavano :j 

NoW,Ì'abbiamq;v^4M,^9, :isiiwj:ip..8ta,fc.i J 
:,pr,^:5en,tr alla dichiarazione, né conof'^ 
'Beiamo il triste risultato. 

amore. . , 
• DiteTOyoi: chi può; :vana!izzara 1 

"' 1 fiio.oQ? Ubbie Pr̂  

^ ' ' " I 

Una par«ltt1ffJél>fPSI*SiU .̂?;̂ î̂ ^ farvi 
meg'-O':cn(io -luire la nuova persona 

- cH'e"Vnti'ttj-iM -cena ; sarà tutto dt gua-
||dug'ilUo|̂ ?jiuiV%è "verfv, afr»<ioil!' lettricr? 

R4#SuAt.v..4rUnMl)ÌI è î'o^vin^ho ;̂ 
;.ve!vtidue''¥nn:s la^^^^^iglj^ja •iu-tellì-' 

gente, un fne da grnn .signore, ele-
"̂*étut,H sii, fna tutto ricercatezza. 

hgli 4:,:an fJoi'Hftfé-ancora rispetta-
by^tì,;,ha di^p>^^tiiìttn-.passatiÓ^:'aìs- • 
sipaLoy^^^^igiieno di tkgant i avven­
ture, ptdìiotio drtl discreto, se naa 
cospicuo, suo patrimonio. 

I (Continua} •^i 

m 

m;., 



• • ' 

rifòre Apparti t 
cotiVSrte^ importanjtL. per Schloe-
«efl^^pproba.bile che Gossier si 

• l ' I ­

t i - , Jl - ^ • _ , T . ^ ^ ^ H ^ ^ i 1 - 1 J-^ . - -• ., 

Parlamento Nazionale 

me 

pfesa eletioraie, sorpreaa.poco grad 
vote] il Ooiliffio a) ti-óva òòhvatfi 
improvvisamente ; DenretisifoTàrido far 
rienfrare dalla finestra due suoi fe-

eli che erajno^usoiti dalla damerà 
per forza di ipgg%una prima volta 
e che rieletti i l legalmeèPl^ Camera 

• I 

aveva riroessiflina àecon!dwj3Ìi9 
porta, usò dlgun mezzoiv;phj3 

^--,^:-.m 

Presidènza Ì?Ver»>it— ©l'è 2.15-
11 presidénie commemora i servigi, 
ivd^kT^lSÌ ieri defunto, alla patria 

éomè W a a t o , còme aiornaiista e come 
óùtato. ' 
||T4anò^1i*lod6 del d'^funto Filo-
ntif Apottit CaxToli, Bacchi —̂  ^ ^m^^ 

f&preiis associasi in nomo del go-
^ernp agli eìogi giustamente retri­
buiti e meritati. 

Dichiarasi vacante un seggio nel 
eollegiò di Parma. 

Sorteggianai i nomi dei deputati 
he assisteranno al traspòrto (Ifflà 

^ ^ i a l m a . •• \ ' , . , •• :; 

tli36nvalida9i>l'elezione dì Marziale 
©«pò ,nel^ di Napoli. 

Rìprèndesi la discussione generale 
lilla riforma degli studi auperipri,^ 
McMni rer>lica alle osservazioni sol-

éVate da Baccelli. ì 
dtazzuoU ammette Tautonoraia, e 

irla in favore della legge; 
^«HoroF^iica a Cavalletto, che la 

jòbmmissione non si oppone che la 
Scuola dfgli ìogegnerì in Padova s i \ 
comprenda fra gli enti autonomi delta 
àbella A. Risponde, poi agli oratori 

l l p i alla legge. 
Scc&lli risponde alle osservazioni 

fattegli, a assicura che giustìzia sarà 
fatta per rUniversità di Pavia/Dai 
precedenti' di Bonghi si meravigUa di.sir̂ ^̂ ^ 

tPSfOo 

c h ^ o n e'era;a 
TWi^l , a onesto 

I • • ^ T 

nutn, B0 ne andò, 
^ C o n a i ^ s l l o ^ Ó o m a n B i e . «'^/i/'or-
mtadelìQdecemhT^J, — Davvero 
qiiellft dLtersera'.fu;tiria ielle sedute 

ÉiuoVa benemerenzMdelia precedente 
'•A 

ie pìiif noióse che sì, possano immagi 
» . 1 ' 

disposizione, mezzo \PS\\Q nella for-
"^ . «^ff • ,̂° -. •. , 

ma, ma immorale nella sostanza: cioè 
fece il posto ai suoi due ineleggibili-

I 

rieletti mandando a) Senato, altri due 
professori-deputati e fra questi uno 
era il deputato di Padova, e fu scélto, 
»ene sapendosi che m questo Collegio 

era piìi che altrove possibile la riu­
scita del candidato moderato - trasfor­
mista. 

Di fronte allo stato delle cose, (a 
Presidenza propone di passare aopra 
alla consueta nomina di un comitato 
elettorale, vista la strettezza del tem­
po, e decidere seduta stante lacondòtta 
de! Circolo. Perciò sì presentarono tre 
proposte da discutere, per scegliere 
fra esse : 

^ • 

1. Astensione dalla lotta in segno 
di protesta contro la immoralità della \ 
presente elezione; 

2^,il^ceita di un candidato proprio 
del Circolo che potesse essére accet­
tato anche dai'progressisti; 

3. Adesióne alta candidatura della 
Lega e da altre Società operaie nella 
persona di Ariele Gavagnari. * 

Béspinta ad unanimità la prima 
Drpposta, si jontrò a trattare della se-

ìfiare; sono sedute c W s i tengono^Bt 
formalità e che a nulla approdano./ 

; , Figuratevi! si dovette subirsi la 
eterna lettera dai resoconti dei revi­
sori dei conti sul dazio consumo pel 
l8S2 e per IMntero consuntivo dai bi-
lanci comiina)) per lo stesso anno; 
assùnta perciò provvisoriamente là 
presidenza dal consigliere Coletti, il 
relatore si occupò del dazio con abili 
raffronti fra le previsioni e i riauU 

-\----t •: -7-' • • * ^ . • . - - --.e _ 

tati, le cui .uitlme ifììfre diedero ohe 
rattiviì'à fu di L, 1,632,056,01, le quali 
però detrfttte le passività in lira 

^lo,620,35, residuarono in^tiette lira 
785,®5,66. Notiamo però' che, seb-

• - . . • . • • " ^ • • - • • ' : ' i ' - ' V , ' : r ; " i V - ' ' • . . 

bftne I redditi siano stati di ;/J|ro 
^20,643,87 in meno dèi precèdente anno 

stante le disgrazie prodotte dÀlle Ì-4;; 
nondazioni- —• da ridursi a lire 9407^12 
viste le grandi nuove economie intro­
dotte nella amministrazione ,:— pure 
vi furono ìstessamente Jire 72,056,01 
in più del pi-eventivo. 

giunta e^del pré§g|enW u f f t c i | ^ o -
nicOji^LaoUjMa dobbiamo la inonda-
^ i^^PpI =f ̂ f̂giiiifficarli," /Véiigj^i 
ÌHTOè àtdirci che quegli ai*gihi 
rono; atterraliMÒonfusamente ^ a l pò-
polornfn lifucio tecnico li diressa e 
poi nessuno allora si accorse che fos­
simo in tale stato da paragonarci 
quasi alla Camera di Parigi! 

i; i" 

* 

* 4 
.'..--

^ • ^ . MctsOìiill^icste lesse'&\\ti sua Voltala 

Anche la'faccenda delle famosis-
F _ , ^ 

sima gi^atiflcazìoni agli impiegati face 
capolino; il JViesfe rilevò" IcRr vi ^ l 
spesero lira 7,605. Però se i relatori, 
invéce di occuparsi dì tante somma 
e sottrazidrtiySapeTflae, avessero reat-

• • • ^ ' ' 

mente compulsati i conti un pò ma­
glio, avrebbero forse trovato qualche 
somma che passò, sotto altri titoli; 
coma capotti, impermeabili, a sussìdi 
minori che passarono appuntp come 
cornpénsò o indennità per la inonda­
zioni (visto che il •sindaco si ribèlU 
alla parola gratificassìone). Puòpìsben 
dire il relatore e replicare il sindaco 
che: il consiglio comunale avrebbe vo* 
^^^^ Mll»;P*a«dentQ,un compendo mag-

ort prò 

'^m 

cUi j 

^mr^^^r-. 

1 

giore ed il sindaco può coonestarlo 
colla frasi più brillanti; per^ st'f 11̂  
fatto come il Frizzerin con una 

I 

relazione sul consuritivo pel 1882; non forbitissima carica a fondo abbia ri-
la finiva pìùl Nella lunghissima rela-M levato che i regolamenti municipali 
zione presa ad esame tutta le varie ,proibiscono nel modo più reciso alta 

averlo avversario anziché alleato. 
f'.*^^-' i-'ii 

Repìicano CatVoJi e Bonghi, poi ta 
discussione generale è chiusa e le­
dasi-la seduta alle 6.Ì5. 

orriere 
J ^ V 

-.s.*,-'~y-*«r- In Inogo del Luzzati 
rterebpesi deputato il prof. Saverio 

colan, *^ 

partite, m roo^o. da rifare, quasi si 
trattiass^^^^yjna serapliòa opéraziona 
aritmetica, in ogni parte un conto 
già fatto e sulla cui esattezza nulla 
poteva ridire! 

Perchè rifare i conti? è questo 
. • ! , « . , . 1 ' forse i! dovere dei ravisorJX;.:^^- Non 

autonomia del jQircoo; avendo però i . „ . . . . . v̂ -̂ *;;> ,̂ . 
,. . . . i :*i* . j ^..<., i' .hanno„essi mvece il dovere di esami 
dichiarato alcuni amici del . avvocato I .^u^^^ri^rfr?':;^^-

-^,&>'^'--

conda? Su questa vi fu una discus­
sione §i|̂ flul̂ ^ p̂ ^̂  parte i soci Ales­
sio, , Stettìh, Gorgo, Panzacchi, Ma­
rio , , Battìzzocco , e che riuscì as-

! 

• - i -
' f i 

'-» 

^ 

sai animata inquantocbè non voìe^ 
vano alcuni aderenti rinunciare alla 

• r » v y ^ . ^ ; ^ 

y- Ss!)ft^'"^ 

ent i 

m- oooo. 

«zzo.; - Fui^oijoaperte lecpn-: 
^ffiimzFlpl c^^ìficio al||^fi^enz%^dlf 

di^reto:numero di conporjl^u,, ; 
a deputazione provinciale era rt^p-

jpresentata dati* avv.,JQelt*Ang6lot''Spa. 
/ ;irÌ^o che^queste^ 

da ottenere il loro scoipò cibò quello 
lav^ di mostrare quale sia la necessita 
!oà il vantàggio a meglio perféziohali'è 
l|[Qtoportante industria del caseificio. 

B d l n e , — La nuova Giunta inco-
iftin:òi Wlà le . Per'; ristà^bi|jre; il pareg-
gio intende crescere il dazio sulla fa-

di granoturco, sulla carne di se-
ÌDÌnda qualità e sulla legna da arde-
^ L a Giunta municipale ,'di Padova 

può andarne jorgogliosai;; essa trova 
imitatori. f 

i ^ i 

Giuseppe Poggianà che égli aveva 
l ^ t a a n B . —- I l rifiutata recisamente la candidatura 

coiitveno una protesta di que-^^^ffertagli ed avvisando che solo per 
gli^Ìfondftti,^^i^pntpché il , 8 i u d à ^ ^ u e s t ó , yi^ rinunciavano, rìserbandolo 

;*?:̂  vuole distrihtì)J!ÉL:iL._.tes1di3p di . v. . . i^^uf.<>' «..i.r^^Wf «2Sff l j^ 
^-.*^y^sii^^Bvac6.,Ìft:^ai::;v|?-*^ assieme ai candidati, 

ig^pS.ft,tqv 'r;'̂ '̂  • " . 
opera iî «i£tSiifel"ttw»"otfirh»sc'î aw<»Mwb2^ 
questa seconda proposta, per non ai-
videro le forze, democratiche e non 

l 4 ^ ^ COBI, facjle vittoria agli a^vyersarii. 
Sulla terlza proposta parlòi fra ai- , 

• tri, un. rappresentante del comitato 
delle Associazioni operaie, dichiarando 
che V H o l e C a \ a g n a r i aderì (al 

iprosramma dei Fascio delia Demo-
crazia.o che òOn questo programmÉfisì 
praséntà-agli elettóri; che anziv egli 

:ii 

verrà a Padova domani sera (merco­
ledì) affine di esporre giovedì sera i 
suoi intendimenti, Ribatte che il Ga­
vagnari Ùrìele sia poco noto, essendo 

:*| i ì ;^^ ^,• r 

, ' r=E! 
•L , 

CorrÌ8Ì*a ProvincialB 
••"?:.'<--^i[\:r.^---

C à s a l s e r i s g o . — Nella chiesa 
par.roccliìàle 1 soliti ignotr rubarono 
^ ^ ^ y à immàgine dalla Mad^fina gli 
'orecchini d' oro che yalevai^ò, dicono, 
Bessantadue lire. PsnSitrono che di 
quegli oggetti di lusdo' potesse fare & 
meno! 

^ 

]Ciei;^nai*o. — P e r fut'H'm'òtivfav-
IVerine una itssa fra certi B. E-, Q^̂ E. 
e P; M. Qiest'ultimo ricevette nel 
petto una titie doso di pugni ctia per 
ìa sua guarigione ci vorfanno cinque 
giorni. 

R o n c h f i . —• Anche a Ronchi (fra­
zione di Casalserugo) gli ignoti'com-
uaisero un cosidetto furto sacrilego; 
jpenetrsti difatitì in quc;lla chiesa ru­
barono alla Madonna gli orecchini 
d* oro che potevano valere cinquanta 
l i re ; quindi scassinate le cassette per 
la elemosine vi rubarono per una liri» 
in moneta di bronzo. 

ottura della b'ografia che ne scrisse 
il compianto Alberto Mano nelU Lega 
delta Democrazia alTepoca, delle ulti-
me elezioni generali. 

E'- p r o p o s t o , ^ i ^ ^ j y ^ or­
dine del giorno, che dopò vìva discus-
eione, viene approvata ad unanimità: 

n&r6 il perchè dei mutamenti delle 
partite? — Ci sai'ebbe statò allora 
bisogno Che' il consigliere''Frizzerin 

perchè non siano stati,,,pà*'' 
g a t i i contributi del governo per l'I-
|,tituto ScalbOrié, pei^istituto a^hico^ 
eco f II Trieste sarebbesi risparmiata . 
la risposta che non sappiamo comr 
prendere e che riportianio testual- , 
montei^aiedifioaziono dei lettori;.* non: 
è vero, che non siano state date, ma 
restano da esigersi!!» Chi spiegherà 
questa sciarada? / 

Quando poi il relatore -— esaurita^^ 
una mirìade di non resta altro &etÉ 
repUcare^icon ;un>»na per altro o coiik 
una sèiiuelà di però e ^\ iuiiama — 
ebne finito realmente, vi furono i so-a 
liti ringraziamenti del sindaco Tolort 
mei 6 le^repllcha.de lo.stesso Trieste 
coi ringraziamenti dì rivalsa., 

La conclusione;éi è, che come^Jl; 
resoconto dal daziò, fu ad. unanimità 
Wn elògi approvato anche il consun-^ 
tifo 1882 come dal seguente spec 
chieitto: 

Esazioni . . . 
Pagamenti . . 

• ' n 

m 

# 

« Ilv Circolo Iialia,<rfedele""àl pro-
« gramma votato dal Congresso nazio44 
« naie di Bologna nell'S agosto p. p. 
« da tutté:::l:é-scuole democratiche; 

«delibera (lì appoggiare vigorosà-

. m. 2,870,287,52. 

. « 2,844,617,09-^^ 

t̂  

L. 
' . ' 

24,670,®'' 

L. 277,689,16 
2|Ì,5i7;15 

Mm^.. 
^•^^^^•f- -

/^a* 
Uh 

C t r l ' è ì o flaflSa. — La seduta di 
ieri sera (10) riuscì numerosa, v* in­
tervennero 150 aderenti, fra cui mol­
tissimi operai ; la sala delt'albergo 
alla Croce di ^^alta era zeppa. ^lOde-
Vàno al banco della Presidenza il 
vice-presidente PuUè e Tavv. Marin. 

Alle 8 3(4 pom. il prof. PuUÒ aperse 
la seduta, esponendo la situazione 

i - i 

«mente là candidàttìra, operaia di 
« e r t e l e C a v a g n a r i . » 

Quindi il Cìrcolo accordò alla Pro* 
L ' I I _ _ 

sidenza tutte le facoltà che spettano 
al comitato elettorale per scogliere i • 
mezzi della, lotta e condurla al suo 
fine. 

Si votò poi^'iifladesione al Comizio^ 
dei Oomizìì che si terrà in Napoli il 
16 corr. 

Inflae per commemorare ilv20 de-
cambre anniversario della morte del-

- • • , . ' I . I • -T-- ; f^ . • , -

l'eròico •gioy^ triestino Oberdan fu 
autorizzata la Presidenza a prender 
concerti colla Lega Operata e col 
Circolo Democratico fra gli Studenti. 
Il* adunanza fu sciolta alle 11. 

Noi dobbiamo constatare e lodar©,. 
la calma ê d'Ml senno con cui i nostri 
operai mostrano di saper discutere lor̂  
più gravi questioni. 

Sappiamo cha nell' anticamera tro-

'i: 

Fondo dì cassa è de­
bito dell'esattore: . 

- • ,1 I ' i 

Bimaste da esiger .> 
« « pagare 

L ' 

1 1 

• Eccedetiz^tì^iarStoi « 6,l42,0f 

Civanzo netto L. 31,812,44 
- I l cont^.p^i^il^onìale dà,poUa;,o<»m-

plessiva aitìviià di lire 3,310,589,79. 

giuata di Goaoedere graiiQGaztonì a 
gli impiegati, i quali'^' anche senzai 
queste hanno Tobblìgo di fare coh 
slancio il proprio dovere; ricorda V^A 
sempio, di Verona che in mezzo a dì-
sastrì ben maggiori e che richiesero, 
beh più importaati sagrifizt convocò,, 
purè : il consigliò (a starebbe potuto 
aggiiùn^ere 'òhe quegli impiegati ri-r 
fiutarono i compensi, sebbene essi si ' 
abbiano ricevuto danni reali). ' 

In ogni modo la giunta non replicò 
nemmanojfB:ppure cifsembrà^leiipa--^^ 

kilàlgl; fiòl Kriziserin una giustificazione 

: Oqsi anche della gratìfijzazipni (tali, 
con buona pace, del sindaco, esse,«siv 
chiamano, anche perchè non sappiamo 
comprendere là serietà deiU'asserzio'ne 
che perfino per lire SOÒMÌfcompensati 
abbiano soDfarto ^^uni in indumenti 

^ j -

ecc. Ili) non se no parlerà più. 
: * • . . • • 

i ,^Dovrebbesi f ipàssàró al preventivo Ì 

,pel 1884; ma ràssésióre Colle è am^ 
malato. Anzi, secondo il; sindaco, ha 
contribuito alla sua malattìa il fatto 
dal tenersi le sedute di sera. 

Spspendansi dunque fino a gioyedi 
le'seduto; e^gioyedi sì tenga sedtìtà»...;j^, 
di giorno. ' • . ^, 

cosi: SI giunga dove si voleva giun-1 
gare, cioè a tenere le sedute di giorno.' 
.Che importa sa la maggipianza dei ? 
c^t^igUen nel giorn(^vayrà Pillile , oc-
cupazioni cui attendere? 

iVanca V e n e t a : u n a r s u n l o -
ne..,:7-r,,.; Leggi amo nella Venezia cha 
ìersera fu tenuta una radunanza di 
azionisti^4^^;^i^Ùi^co.nvonoero anche i " 
rappresejjtanti del : municipio, del..fgr6 'i 
IH^della stampa — per veder modo ^i 
compietftfé'll^^^-W dei eonsiglien 

I, 
ir. 

, 

è 

• . ' - ' ^ ^ j ' - ^ .4 

i 

E sarebbe quì finito il resoconto sa 
non avessimo a rilevare due domaudav: 
e conseguenti risposte. 

D^f^tti siccome per il riatto argini 
in seguito alla inondazion|||i spesero 
Ure 29C00 cosi il. VàéHirm^eBe 
coma e perchè in tutto 0 in parte il/ 
governo non avesse concorso in qua-
aia spesa^^ma V E^SS essere-Ho mmin-
Jacur replicò trio«fali«ente che là̂ -̂^ 

•^il^pa î ^̂ fìiJeĴ a ptéocciip^ ma cotn-
presa subito che nelle pretese si a-
vrebbe avuto tor to: !" perchè la legga 

ifaispona che la arginature nel centro 
delle cHlà st'ano a carico dì queste; 
2° perchè il disastro avvenne dal lW 

amministrazione della ricostituita 
• I V I ^ . ^ I 

instìtuzione. . 
ono Stati pronunciati nomi rispet-

tabilissimi. 
' Presero parta alla discussioca vari 

^ ^ a t e g ^ J ' ^ quali gli aivriarangom,, . 
Diana, Castori a Paf^nzo, il sig. Ro-
seUthal, il cav. MàrÌUi,kU cav.= pò-
dreider, il Cattanoi come rappresen-
tante il Municipio, il B.r Roberto 

! 

Galli per la stampa. 
Fu votato il seguente ordme del 

giorno proposto dali'onor. Diana; ._[ 
' «,GU azionisti della Evinca Veneta 

ed altri cittadini qui r.iu.aiti3);'''nella 
sera del 10 decembrò 1883 ricono­
scendo che nel migliore sviluppo della 
Banca Veneta è involto un eminente 
interesse cittadino fanno plauso alle 
offerte dei signori Rocca, Cini, Sul-
lam, Viola attuali consiglieri di am^ 

ministrazione e del aignor Giorgio 

Ppoggtp - <i '̂i*lg^~ft 
mercioièidéit Municip 
altre personeVòhe airiiOpo^t 
addatte, il cotópllÉSfWtó d f e . _ ^ , 
didaturé pel nuovo consiglioMé»pi*o 
m e t t W d i adoperare tà/pr^pTOfniigiiti} 
fluenza^^a riuscita.:d6lÌa..=AQmbi 
ziona cne venne dai 
p o s t a . , ^ ^ ^ ^ '"' •' • •• 

ra*o« — Leggiamo nell*4dnafitìÒ; 
« Con ordinanza in data di ieri (10 

della Camera di Cons'glìo del Tribù 
naie venne ieri stosso provyisorìamen 
té scarcerato senza cauzione I' Anto-
nio PasettOi^/padre del GÌUseppjiF;Eu-
genio Pasatto exTcontàbile della sede 
di Venezia della B^nca Veneta,' 

• ^ • • 

l*or g l i I n o n t l a é i . — lari in-
cominctitrono i paaramenti dei sussidi 
a flivore degli inonditi; numerosi i, 
concorrenti. Tuttavia tutto procedatta 
con j)eVfattò Ordine^ e q'^f^'^tk^i pre­
sentarono a risquotere, ricevettero 
l'importo loro spettante. 

i i à n o s t i r a s c u o l a (V applÌ-< 
o a K i o u o . — Ieri alla Cumera dei 
deputatili come risulta dal resoconto 
telegrafico dell* /Igenii^ Sfefani^-J^pa. 
Bario, relatóre della legge sull'istru­
zione superiore ebbe a dichiarare al i^ 
Cavalletto « che la Commissione non 
si oppone a che la Scuol^WegH in-
gneri a Padova comprendasi fra gli 
enti autonomi delia tabella A. La 
scuòla per altro avrebbe tdo^vujip 
formare più! presto la Commissione ». 

Dunque la scuola, passando la legge 
sarà salva; rileviamo però cootie il 
relatore abbia stigmatizzato it conte-

fgno della scuola stessa, e, colla; me-
desima, hàiuralmentey diJutte le no« 
stre rappres*éiitanza che non sé; n* e-

,*rano punto ocóupàte e avrebbei'ò pro­
babilmente continuato a dormire se 
il Bacchtgritone,questo impoituno, non 
(e avesse destate finalmeji^e *ial loro 
sónno 0 non le .avefcso cosi sospintei 
sebbene tardi, a quei passi di cui a^ 

t^4Klar«Uy:~-,,Eino al 20 resta e: 
Sposta al municipio la lista dei giù-
rati spettanti al nostro Comune, Ctò 
per chi credesse dì avere motivi per 
contraddire alla dalibaraz oni della 
Gjunta distrettuale a ricorrieira alla 
Corta d'àppeilo. 

C u c i n a e c o n o m i e a . » Se il 
pubblico si attiena alle norma conte­
nute nella Circolare pubblicata dal 
Comitato, questo può sapere^^ignì gìor-

^ho quante minestre deve preparare 
^̂ p̂er'il momento delladislribùzib'fVèf p'er-
cnènon rimangono mmestr^e invendu-

•te, a non resta alcuno sanz-i minestra, 
dòpo averne acquistato il diritto colla 
compera di'-^ùn Buono numerizs^to. 
Per evitare, dunque, questi ìnconyes. 
ni,ei[i.t|,vqueì signori di , bubri. cuore, 
che-vòglìòiio far 'elémàsim GO:n Swoni 
per le| miirieltre, sono caldamente pre­
gati di regalare Buoni permanentit 
hianchij di cartoncino (che si acqui­
stano presso la disponga oenti:a!e, al 
Vescovado, ed anche pressò la farma­

c i a Roberti, aì^^|ìliitì6)>r ê^ 8̂ ^̂ ^̂ ^ 
quelli giornaUerif rtumentiatty. .che 
servono per avere le minestre dalla 
dispensa. Coi Buoni: permanenti cia­
scun povero acquisterà ogni giorno 
queUi ;g%r|||lÌ8rrpW^^^nl^ti6^^^ 
mostra cha gli ootìÒrrono. 

C u #abag-FO;ehe c a m b i a «(]^al-
1-1©.— lari mattina nevicava male-

r ' ' ' ' 

dettamente; chi aveva il tabarro non 
io aveva lasciato a casa sua ma se n'era 
tutto ravyoltgjato.per preservarsi dalla 
(ii:iij|g^|>temperìa. 

Sotto,:-,quella neve un uomo inta­
barrato sì incontra in Piazza Unità 
d'Italia in un secondo che, dal dia^ 
logo che stiamo per riportare, avemmo 
a comprendere ch'era un 8ai-t9. 

— Dica, vogiip. p^plirle; veniva da 
lei. 

-— Non ho tempo, rispòridava iì 
! sarte. 

— Q,P||,|JO tabarro doppio Vho con 
lei contratta,|(? per sóysaiita lire; Ella 
ma'^i^hà-spedito a casa, 0 ha ftitta 

i • -• 
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^Mu^-

a 
[tassar 

tesU.H'fc.lNiò'^i^i'attatoJ! 

•^ 1 , 1 

dice? mi lasci vedere. 
trò ir-aarte|teftflLj!i^d.ai^ 
.^i all*avveatore 

e dlMiiV S 
bpcca^POT^ 

orra ivta ;tutto in fretta. 
itro ri,mase|ii,;8ntfcp neve senza 

fàblrro òbiv^^^vestitp t e g ^ ^ | 
geró ; àmmjig'na^^^^qt'iale slato pel 
ffeddo I^È&tìpP;' '^ pil ^brutto tiro 
f a t 'É l l ^^P 'pp ' ^ r e non/l'èv'Utia nor 
strft^;#b^^ife»'i*è própr;io Btòirica; 
jÌg3Pè»4ro Cta r lba la l . - .—. Lft'é 
media di ieri sera Madre di Ti I 
polito D'Aste è sbagUat^Fiilsft è aii^ 
^jituUo, la^teij^^jrte viene- per imme^ 
diiata conSRguènza che false pieno pu-

IPg-

y 

'1*1 

1 1 1 1 

^ • ! ^ ^ : ^ : -

re le situazioni, gii, effetti ac^nici 
» 

'tiua inverosimiglianza. m 

i • 

personaggi, inOne l'àn^bienté nel quale 
«ì muovono. E* ripetiamo, una conti-

nche il dia* 
lego non è troppo sciolto ; la Sl'ng'^a 
î Oppica e per benino. 

Già, quando sì trovala frajnòi* là 
compagnia Vestrii ci rappre'ìentò una 
còmmpdia dal titolo Fra Scilla e Cd-
^iddi dello stesso autore, che fu fl-
schiata, Altrettanto dicasi per Madre' 

Senza essere né pedanti né anfibi^ 
vnè trascendentali, consigliamo, fran­
camente il signor T to ^Ipfiplito D* A-
ste a scrìvere da quind* innanzi, se 
Vuole, novelle, racconti ot similia, ma, 

n commedie. 
e la interpretazione lasciò qual-

<3Ké cosaiadesìderarei* ?̂i 
• ; : -^A Ì^^FerféoVATf>.xùmp.\xi 
4 atti di Vittoriano Sardou. 

:— Quanto prima Lea commèdia 
nuovissima per Padova di Ulisse Bar-

,--{m^\-- - • ' ' • • • - -

biern,:. ••:;• •• ,• :mm-
v i n a r i o elfi P . 9 . — Oggi U dia; 

rio:di pubblica sicurezza é perfetta» 
mente :nef(tf|ppv.̂ M 

B u a a l t l ì^ — La, ))adrona alla 
cameriera:. . f''-̂  '••'-•^^ 

7— Non ti vergogni di esserti la-
I • I • 1 

boiata abbracciare da un carabiniere? 
^igaoif:a,rlalegfl;Q vieta dì resi* 

[a|^,fo^a pubblicai i ,^^. 

l i l S ' T I I V O 
Padoìia iitiDiicètnbre : 

J-1 

ìDnm 
npb,lunèhii>tól»a 

Qn^oi^ntè condotta a i 
;ÌffiWf«rrovi^^.«^ÌNi* 
che congiunge li l i tòrtffWtAtUntìctf 
'con quel ì lWftaéif ice SètÉiWioii^ltì^ 
^ ^ I m W ^ incontro dltff^lìnee 
Gold Spilce ebbe ^ g j ^ ^ n a oeriOTl 
imponente: Pultini^^lddo ^amóttòFà 

0'fra lo.,8pa&p^di artiglierie e il «uono 
della bìnda.j 

u n a sf l i la p e r n a a r e . —^Eoorsa 
una î fidla fra due navi inglesi, lo scho-
oner y tcht Westal e il b ^ k a tre al­
beri Nortern Monarchi a ohi arrivi 
primo dall'Inghilterra airAustralie. 

Le diie navi partirono-venerdì da 
Plymouth. • • n;m¥-^ 

(Punto di arrivo nell'Australia sarà 
Vekhanopton. 
Il percorso che rappresenta circa 14 

mila miglia esige|à^,da 95 a 100 giorni 
di tiraversata : è dunque appena verso 
gli ultimi dì f0bb[:%lô o,fì,primi di marzo 
che sarà noto il risultato di quésta 
corsa., 

I g n o t i c h e f u g g o n o c o n 5 0 
m i l a l i r e . — Il fatto é parigino. 
I soliti ignoti rubarono la valìgia del 
prefetto spagnolo, Soriano, reduce da 
Amsterdam mentre in carrozza reca-
vasi alla stazione.: Essa conteneva un 
cinquantamila franchi in danaro e 
g i o i e l l i . ".,•";••, " T 

Vn I n c c n d l i o a IVaiiolt . — L'al­
tra & a . a Napoli, è scoppiato un in-
ceadio nel palazzo Tarsiai. Iwfuoco, 
che si sospetta, essere stato appiccato 
dolosamente:da uno studente; prese 

'"''''.l'i3'•'••/!''''•• "• ' ' " ' •" -

in* breve proporzioni enormii Là signo^ 
ra Parker; settantenne che abita'và'nel 
palazzo rimase morta per asfissia. 
Tutti gli altri inquilini furono salvati. 

r 

E l'incendio potè essere domato dopo 
brey'ora per gli sforzi dei pòna|»i,en 

;,^pcoraÌ p i ^ a m e n t e : • 

^{ 

l ' - J 

rrttnpé e ;oanf^i lFsif f d p n o n ^ 
liolidl^A, * 0 . " ^ b c h é ^ r S t a t i 

J f S W c i e W l ^ P f f t b den'lnghil-
i te r raVdP"cpPpr l fwfol l6^ . ro "fdrt^^ 

flvairleimayùg^.deUa China :'à 
ei neutri in 'Hlb di ostilità fra Ohina 
Panc i a . : :,:. ' - . ' •'••/•^•^ ^ 

ar iBlMl^bimCfamera . '^Pelletan 
Ipntinua il,.discorso, Combattendo la 
/noiiticaiboìoniale del governò. 
r: Proust ffitiene che il p f erno do-^. 
^ a n d a che vflili :\yi«dine dèi g i ^ P 

,4)^fiducià a Ferry.\Nega che il gover-
"" *&'erch|.avventure còloiua^ Il suo 
scopo è ài conservare le co l l i e . An­
dando a Tunisi il gP^'erho volle sol­
tanto ÉtftllWe la sicur^ezza dell'Algeria. 
Ailcĵ  ahTonchino per tutelare la Co­
cincina, È'ammiraglio MbntHÌgnac. fino 
dal f8# ind icava là n e c e s s i t W I t a -
bilire dtìflnllìvàmente il : protettorato 
eull*Annam. 

Ferry vuole conservare il potere 
soltanto con un voto di 'nJiicia senza 
equivoci. Il vero ostacolò su tale que­
stione fu |Vin8tabiyA.deì, gabinetti — 
Parla delle trat(.atiye colla Ohina e 
delle tre frasi :1 Bourée, Tricou e Irat-
tatìve dr Parigi. Il governo francese 
mostrò sempre: disposiziotìi concilianti, 
ma la China Ogni /qi:ial̂ olta^^ î, nego­
ziati sembravano prossimi a riuscire, 
ili rompeva bruscamente, aumentando 
le pretèse. La nuova politica coht(ui-
statrioe della.China si snriascherò il 17 
novembre colla pretesa di aver diritto 
di occupare le cittadelle annamite. La 
Camera dica se acconsente nel rim­
provero essere la Francia proyocatri-
oa, quando cerca dì ^pacificare e di a-
prire i paesi barbar?, b impossibile 
r Vivi! , ' . • 1 » . «SJSiTt'SK 

rispondere che col memorandum, smie 
CUI basi siamo pronti a trattare 

•Ferfy^,;legge \\^.mernormdu 
cato nel Libro gfiaiio, quindi sogginn-, 
gè : Tseng domando po |̂cia di ordi­
nare alle truppe f^ancefrdi sospende-
f i la marcia sii Sontay'e BacNinh, 

Iviatai^la^mancanza.di basi,serie per un 
accomodamento. Non sarebbe pruden-
te dare tale ordine all'azione diploma­
tica; non però, tefmtnità razione mî -* 
Hitaì'V; resteranno i limiti già indicati. 
Bisogna che siamo forti sul Delta e 

i'fe 

' ' ' • ' ' ' • ' ^ ' ^ i ^ Il 
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Ultime Moiizia 
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Berti preparò! il grpgetto del re 
gblaméjiP per Ja^,^cuzion0,(ìel 
co di de 

Soi?plté natupalelepnUgiaosa 
l̂ '; i>MHi^-nnÌoil< '•*®^ie^S&&'** '' 

ila RettaSlaffi^pS : : 
Ne^^jprimordi dÌ!j|jne|j^fefio|Q; ilca 

prìccio dì »ut')revoli naturalisti acco' 
fftieva e classificava fra le sctiturìeini 
mmeral i^el le proVincie venete un 
ifflorarnenip^'Piii'itico deV monte 01^^^ 

l:linft, dil quale venivanoWdtteriute a 
eque ferruginose, deriomìnate.,^tul-
nane. , 

lapplicazione di quelle acque in̂  
edicìna nonsaveva unâ  base.iaicura 

per |a incostanza dei componenti ; ma 
la dUta Marco Saccardo di Schio, con 
distinta sua cura e studio, seppe per 
molti anni accrescerne P mantenerne 
quel créfiIto, per cui afiphe al presente 
da vaUnti chimici e clinici si repu^ 
iano di natuyale scaturigine. 

II^BTlo^no sentito dall'arte medica 
di questo smezzo terapeutico spinse la 
mente di distinti Chimico Geologi ad 
ulteriori ricerche, e nel 1862^nel pro-

^montorio dii Val della Reftl' veniva 
scoperta un'acqua ferrugirWf^cUiii^ 
dato il nome di Virgiliana in more 
der distinto astronomo Virgilio K e t -
ténero, il quile nello stesso anno ne 
affidava l'analisi del prof. dott. Pietro 
Pisanellq,,,che veniva pìiibbiicata senza 
alcuna teoria della formazione di queU 
racqua, , 

L'osservtizione fritta che sulla pen­
dice di quella roccia lèi acque p ò -
V8L̂ ^ passavano ad uno stato dì mi-
neralizzizìone bastò agli scopritori 
per prendere a calcolo un tal fatto 
senza curarsi di spingere più oltre 
le loro ricerche; ,.̂  

Quelle acque'.spmministrate dalla 
isaggia pratica dei Med'ci dei dmtor? 
f̂ ni, di Vìce|nza,, Padova, Verona e di 
altrove vennero ^jcpnbgciute merite-
vp^i. dì studio è drqualqh^ ,fltilài tap-̂  
piìcazione. Senonchè 1* atto della loro 
composizione induceva in esse tali 
notabili variazioni da cóstrihgtrl a J 

,slimitarn:g,y:j^|erapeutica il loro ,ugo. 
Nel 1870 ;l!4£qi^a. Virgiliana, citata 
dal sig. Giuseppe Barbieri farmacista 

. . . . .,.., , in Padova nella sua circolare dell 'a-
teniamo i pianti strategici Pfr poter r , , ^ j^j^g^^i^ artificÌ8le%, detta di 
negoziare utilmente. L'attuale corpo r^ ì^^r te », cadde nel numerodelleJndif-

pl,|;Ch(mìco con razionalismo jicil 
ttatio può gloriarsi Pgg"dÌMd)Ìpr' 

« meravigliosamente mòttiòlicatro 
« -mmM/^mmt^k invdst igar##«l 
«.fenomenj,:,^elU-;:Naturtì,; ^ 'tasi,M^i^^Wk 
€ •Scienza ffiWlt^ deve o d o f e s s . r s i | E ^ I 
< potente nel ricomptrre o ò che poift 

tanto •stadio ha decomposto. ••':-Wl • • x̂̂ f̂ 
'W^iserapre beno" indiòato;1^«Sl||l | 

« un'acqua Hrtificiale, qtundp, 1 
«•turale non si "pt^^sa'i^e «Ip i f -^v ;^^^^ 
H^fetto SUO: stato;. Molte-. acque^^Sra- ' '•• 
^póàte cp̂ â ârUQoìo chimico' pòsson* 

OrodM're ai|LbiJoni effaUi, no ri péti 
ì r t t l i da poterai paragonare a queU 
C delle mineràlTOvorate dalla natura.1 

Presso la Banca di Schio 41 
deposit^a tutto il corrente anno Lirjt; 
Quattromila destinate^ a benefloenza 
I l i paese natio di quel chimico Ve 
neto che pr wij) introdurrà, sotto la 
sanz'one, dell'Istituto delle Soienze'di 
Venezia, lo spàccio di acqua artificialtt 
Utile in terapeutica, grad0V'>le ali* 
boccrt,̂ — egutiB'e simile alla Virgiliana 
posta, in seguito a"questOGoÌn%hicàt^^ 
in commercio dal aottoscritto,. che ai 
mette intieramente a dispo.^izipne di 
qualsiasi, Oonsesao idrolostico-rnedico, 
il quale ai riguardi delia^Ù&nità sof­
ferente, desidera'ese istituirle esame a 
controllo / su l l 'Àcqàa "ff'er'i^à'pino­
s a v i r g i l i a n a . 
Dep^^sitoi"' Generale in 

èìchio pf^esso la Dii-
ta Marco Saccardo,' 
Driposito in'Padova Pianeri Q Mau* 

ro Q C. 
GIACOMO PEBRAZZA. '̂  

in Zane di THiene Prov. Vicensa, 
- - - ^ - ... I l i • 11 1 • . . i j i j i r i i>i 
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Ih "^atica^^^grande S 
to pel prqssimo arrivo dei pria-
cipe cL Gtermania : vorrebbesi in­
durre Papa Leone a non riceverlo 
se sarà ospiteamel. Quirinale. Il 
Papa però respmse; questi corag­
giosi consigli'Jiei : ciròòli:clericalu 
ha fatto penòsìssinia impressione 
l'abiura che fece 'ieri rièl tempio 
americano til̂  prelato savonese che 
abbracciò la religióne' anglicana. 

,̂ : x • '•• 

TVl 

• : : 

IT > 

negoziare utilmente, t. 'atiuaie corpo 
sp6dVzionar4p|non si ahmohterà, finché 
Oourbeil,nonilo1 domandi. Conchiude 
chiedendo un voto di fiducia netto 
nell'interesse dell'esei-cito e delleTràt-

• . , , ^ 

tati Ve. 
^ .-'!.! •; i 

mmw' 

¥. 
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Estrazioni de^ giorno 10 di e e m||^|J 883.; 

ìVENEZià 5 5 - " 
B t ì i f 30-
FIRENZE 35 -
MILANO 53^ 
NAPOLI 64-
PALER;M0 5f-
ROMA 3 -
INORINO 57 r 

71 
71 
31 
51 
•72 
•59 

6 

•60 
•m 
80: 
75 
16 

32 
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23 
72 
69 
33 
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26 
36 
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42 
19 

23 
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SPETTWÓLI WOGGÌ 
I i ' . • ' • ' 

T e a t r o ftarJbaf'ìfi.'^.iLa-dram?^; 
matìca compagnia TesserO;.diretta dalj 
V artistiiL:; Florido Bd0.mi ..^appresen^' 
terà; " ' " ' • 

Ferréol —- Ore 8. 

il'. 

'; Riione^' 1 0 . ' — Uua riunione di 
503 bonapartisti, dopo alcuni discorsi , 
approvò un ordine del giorno, npor-

:!tandofftittè*l6^stìe speranze sal"^^i:n^^, 
•icipe Vittorio. .̂ ^« .̂Z 
l#?%Iioinlra, ftO. — Il BoLÌlii News 

ha dal Cairo vi'uetruppe battute vi-
f i ^É -É . , ' \?\\- ' l ' i l i : . i i |" ' ' ' , .? \ \ - rt i " îr • ! i ••-'•s^^sìirj '-i-j i i^: • 

jî Ĉino/ja Siiakim furono circondate:4a.à 
,L50001itìSQrtiI;t.esse,fty;:,m^rono un qii:̂ :̂  
i ^Mt ìMf^y '^^ ' i i^^^Am^ tre p a n i 

maìipSbaschibozucks che nniiavanp ;vr'' 
' quaito si'^UsGiurono vincere e getTa-
Ì^roneMl"diàoHiTO'(T^ i rie'gri. ' 

W«lSftm*tofclJ!.fc~^.fca Corta Mar-

:-U-.-" M « * i ^ 
i . i+--^^.-- ' ' - : ' .--i-

Un po' dPtui to 

Il 

novic a otto annidi carcere, Mihallo-̂ î  
Ivib.s'-cinque. Assolse gli^altri'itopu-

Ì
*;t,atj;tH(p*e;graziò i'conditnnati a morte, 

cómuiutando la pana a dieci anni di 
: :car^M^ 

noma, 1 » F ^ & Grtzzeffa Uffl-
gcia|e p^b^ljca lejimis^ionidi Lovito-
'̂jiin data del 7 dicombre^^ l̂S 

SfirSnilisi, t O . ^-.Stamane e sbar-
,cati* la valigia delle Indie. Tutto prô ;̂̂  
,.46detj.^^ régnlirmente. 
•""••"Brarigi, lo;--^-:niSenato respin-

se la ricerca della paternità, 
C a i r o , * 0 . 

Jŝ D'rio partiti da-Khartoum con un va-
9^^M specij^]e,.J^M.!iti a Barbar, con 

tinùano per la Via del Nilo. 

utti gli europei" 

^ Z Q l i ' 

•^^i 

'~-r 

Ccc i so «la u n a m o s c a . — 
signor A. J¥*Lerî  di: ILUrtlgiì. Texas. 
cittadino prominente e membro della,;. 
Legislatura di qivlllp Stato îiljiKiorì al-' 
cuni giOrnP^fe, dopo Wgibrni](}| agóî ^̂  
nift; La morte è stata causata dagli'" 
effetti di un morso nella fdccia, dato-^ ĵ Dettagli da Sìuikim̂ '̂1̂ ^̂ ^̂  che la 
gli da una mosca velenosa. rkresistemafi aèi''700/egìz 

1 9 0 nmufrag&. - In seguito alle J Couibatlerono una^^giornata dopq>kr. 
I - ' ' j " 

terribili tempeste del m.eae scorso fjuile 
' , I - . i V ; | - ' , r • ! . ' 1" • ' • • — . , , - , , " ' ' 

coste della NiioSafpghiUérra, Nuova 
cozia, e diTerra Nuova, credonsi per-' 

perduti 180 fra bastimenti mercantili 
« barche da pesca. 

Andrìeux dichiairaf òhe bisogna la­
sciare al gabinetto''di liquidare l' af-
fare, i crediti non possono^ rmutarsij 
ma biasima, le diissim'ulàzlSfi del go­
verno, òhe dichiarava in-ottobre cìté'-
non aveva documenti,.' mentre ne di­
stribuì 600 pagine in novembre. Se la 
Camera avesse conosciuto in ottobre 

"'la situazione, forse non dava 'iiin voto 
di Dducia.La Camera, deve biasimare 

^Simili dissimulazioni e il sistema di im-
^rpegnare le spese senza la votaziòne^^ 
j; dei erediti. ' ^ # 

RiboynptlÌapp>'o^a completamente >i 
4l,,gpjf|rnQ, ma ,,una crisi ministeriaìe 
produrrebbe Uappertutto,' un pessimo 
effetto. Nessuno può consigliare di ac-^i 
Gettare le cohdìssionijìielià China ;,;,biff 
sognava^^dar,e. al governo-la forzfenèri 
cessarla per terminare razione militare 
diplomatica. : 

':'•'• CIèrnenceau dice che un voto di ÌT-" 
vduciia;iii,4vuna dichiarazione di guerra,., 
alla China. Rimprovera il gabinetto 
d aver costantemente ingannato la 
Camera. 

ii^LjfiLf^dì'scussionegèheralo.è, chiusa S 
:: ;Laro<4iefpacauld in^^aaffitó&UaJir^ 
fstra dice che riuuta 1 crediti al ga-

)inetto^ ma gli accorda ai soldati, v 
I créditi sono approvati coti voti^ 

381 contrp 140. 
Ferry, duiliiara di. accettare V ordine.; 

. del eiorno B^irt, dicente che la Game-
ra, convinta cne?i]| governo spiegherà 

trl'èn'ergil. nec(»ssaHa''*'fver̂  
' Tonkinp J ' irifluenz|;.(^Jj|g,;^r^^^delU 
Francia, passa ali ord'ne, del giorno, 

approvato con 315 voti contro 
206. 

I 

''0 
ferenti e l'attuale sorgente restò ne 
gletta fino al 1881. 

Fu soltfirit'o' in quekV epoca in cui 
il sottoscrittoj visto che dolL'aumento 
di Fonti,^Ferrugmose di creazione ar-
tificiale decresceva "industria richie­
sta alt* otteninòehtò' dì quelle minerali 
iii condizione accettabile dalla. Medi: 

^^cina; edotto dalla lunga gua pratioa 
Mn simile materia, volse le, sue rigo-' 
rose indagini sulla Roccia di Val della. 
Réttai^erstu^iiiìf alcuni favorevoli ac-'* 
cidenti deduceva l'esistenza di una^ 

, j - - • " - " - . . . 1 , 

'naturale sorgente mine|aj | . 
Incoraggiato da un uonsesso scien-

tifico di Schio, nel volgere aellq stesso 
'^nnnoisr pregrava-di;€preaentare alla 
ìValentia Medica diSiji, di luoghi at-
litigai a quel circondano e. di altrove, 
quella unica acqua de.l Veneto cHe 
coMiuìice ^la W^sse "delle sórgenti féi^^^-y 

fruginose naturali. : 
L'attuale V i r g i ì i a n a d a i peritidel 

P . U u s a o l l n -, V o n e « i a ^ 
Nettapièdi d'ogni forma 'e'mmi/ra 

1- - . 1 . 1 ' • ' ' " ^ ' j 

SI assume qualsiasi fornitt'ura per 
città e campagna, con DepoàlCo I n 
S fadova presso (?. J5. Miiam<-Via 
Eremitani,:33p0 sotto gli uffici della 
Società Veneta ove trovasi anche l'an-

ptico deposito delle vere americane 
Vacchine da cucire. Elias Howe^l 
iprigmali — P r o x / l 0sÈil. ' - 31ÌS 

j •• 

m Wm Nami 
-^,Wi- ^,J->-=-'c, 

6 

IM CANNETO SULL'OGUÒi 
Tiene pronto vasto assortimento ìa 

-qualunque grandezza^^per^^'qualìtà 
,^prezzi miglipri al prodotto jeAtei**}.; 
'' • Con deposito in BBESCIA praaso il 
Baricò di Annunci Cr. Cva lo t t i n l . 

3165 

m-H 

- . ' - : i . t ' 

^li'H^Mi'^ 
i'U'Arte Medica e dai Chimici non può 

iHidersi coir acqua der monte Oit 
,:;VÌlliB^5 denominata^.jOatulliana.^ft^coh 

quelle di, recente 'invenzione, Jn t i to- i 
vlate di' CiviUina ed Urbaniana, le 
squali non po»;sono rfiggiungore le spe-
,,|i,cial 1 qualIta per :cui,!:ne,l;dommip del^"' 
i!.l'!ABt^,Salutare,i,.tìresc,e%làtfaraa-,,d6ll^,, 
ft^b.e|i,efi/;a,«orgfi'nte,dl^M 

^^nonyjè.vjafisoluzione ottenuta mediante^ 
lì^oqii^ piovarlérpJ^:dÌi^sprgenti dolcij:so 

fli Sctaa. G'iastiGa e ; B Ì O 
Via] Maggiore 

'L6^;1ezioni spèót3(li""(ii'girina8tica Ò 
ballò' pei. finciulli,, seguano dallQ;..3 
" . •-„.'-.V..i .:,-, •..•..v..--;,i- ^;,;,..'...J,i..-i.^,^i-.,'^0.;.;- . ••,. .."^J.rt i.:t. ^ ^ i O W 5 ? ' 

alle 4 del lunudi, meJXolj,dìi;,| voMerdì 
sper le, ragazzine e gli altii'giorai pei 
ragazzini; 

Età per l'ammissione, anni 4 per 
ìlie femmine e cinque perrtì^^masohi.j^, 

Le lezioni di s e l l e r i n a , gli eser-
• i f i iTVfe ' i j f ^ JVVs ; • , • , . . ' . • ' • 1 1 

Icizi di':a93altij, di gionastioa e. del 
tiro* allaĴ pV3t'61U';pò̂ sb̂ hp iitt^ 

M ,̂ant.....atlàyjn[iezzanAtte,....i]fi6|̂ p/̂ ^ 
• riservata ai fancuuii. 

I I : 

. . ' • 1 , 
i ' 

1̂ 

^ • ' . ' - - ' ^ 

^^è p r e p a r a t n ^ n l e 1 ì 1 ^ f r i K i m Ì » ^ f V ù n % d ì r ^ m 
k! S s l l g p W ' M f SerìW^d^ vist^%^^dél:^L;^Iy^ diritto 

I 

I 

a 

l^.^^i£^^W>i|[-l^.''ì^;«.V<y'f^f!i 

ACCHl 
.,,,,,r S a^yj,^^^. — Il Bano è ar­

rivato, e fu accolto -calarps^ofisnt'i e 
ai concertò col piesidtìnt'e «Iella Dieta 
croata pel giorno in cui per la prima 

Svolta-'ìntèrvtìrra'nnoli defììStati •della 
^ ' Il V A - •.'•.•'-I-: I 

gustq,;, ma:acìcqgUe,i,n p.grgetta,chi.micj^Xficilitazióni specie 

c p f e a a | t ó ^ « l ! J M Ì I £ ? r ^ ^ « * ' * ^ I J l W Sala di scherma sala di avn^ 
KU elemt^nti che la rendono preziosa: I;ÌV>:.H .̂*-̂ ^ «? .9^^" 
^ da roccia^mmmmienmc>'^mf<imm^h0^ lÉt^msm^r 
xn cui•oien'^po$ta>m commercio. Vmusica,. hallg ecc. ,.^^^^«^^/ 

Quest'^^tidun ;viene .,tol.ln"'ata dallolte: • •; , Il:;.Mg|I)jr^ora 
stomacO'il^^plù delicato, non fa duopò^tH^*^ p. Lesarano. 
ricorrere a rimedi per laciUtarne ras- i " ^ 

• I 

J T 

iM^i 
t . d i r i n w . h H > v ^ n v t ^ f i 4 ^ B H - > J " * H P " » ^ ! " • * - • " W * ^ 

Jone co^^^MuM- jp^n^ 

¥. ZQ^,I)i%eUor,e. 
/.•.ANTONIO ^'t^^^^^^Germ&^iWe^ponsohxléM 

- . l i ^ i . 

• ' • ! - • * - • IL --'—/.'•-'-"'•'. 

minate le cartuccie. Gli insorti ven 
gono ogni notte a tirare contro la 
sentinelle di buakim. 

t >*w:^\m!-^i^<^ZS!-ssit^'-s^ mm 
.te;: 

'< 

l?rauoia e Clliua 
i^a. '-- i i i ' 

I j o n t l r a . I O . 

\ 

ha Hong Kong 8 corrente;;EL cuinest 

DELLA 

VINETA. 

PADOVA-VENEZIA 
Vedi 4 ' pagina 

p e i ' l i i u i l i i t t r i i t J 1 US- •! '• :tg>^4m-w2ì'̂  
Simulazione all'organismo, non appor 

^tà : disturbi gastrp-enterici ed è̂  dì sa 
PPm.<lM,.gr.^^^,v<^le. 

.̂ =iiUna bottiglia serve per due, quat*^ 
tro^e'piu giorni a norma delle ma-

^^lattir^^H^i l'età. 
Sòrta,,jmpres.se,nelî  le se 

euentì purola • . F o n i e STor rug l 
u o s a V i r g i l i a n a . . 

Che siit coimiiia ja lacuna posta in̂ ^ 
,M0dicìi>3, qntìnt''è:^:SiM4L.ei^»^so , 
di una sa^turigi(|^, di tale natura,|felo i 
attestano le relazioni presso lo' seri* À ^ . - - - ,^ 
avente di illU^ffi^tieìlimrsòi^^WtlflBhm,^^ ed-U-Hfi^i^e/t^^€^ 

fìr^qTOi^TOfsentonPairmttuale acqU^J: / 
^ % i r g i l i a n a un pg^ta^distinto fca i ^ C4}Lcze. cA-e. /tC^O. tU^m. 
^^ureprati ferrug^Rosi ricostituenti, con '] . à A^,^^^-
Sfa scienza ChimTca'iieterminati e comv | g^p £x. P-ì^t^sZ&S^^^L^* 
posti. > é 

m 
t€tViXi4\ 

$ux~ £t£^ ^a^-p^uj!^ cLeMc, 
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AMitìa EÉilmia con R i i E l i i l ^ ^ IBtiBjilìiinii 1812 1 - ! 
^ . I 

I ^U f ! ^ 'H 
i l " ! ì UXM ' . - • • n 1 •- i : •:• •SlV/;*':,;ti 

3 DEl> CÓNTI: At 
delie aué^e^f i-adoW é TciiéiiÀ ''^ 

' 1 .. i i 

t M ? 

! • I- -.r • <".l : ^ ' 

' T - — . r ' h^-B I t — > i H * * H M * " ^ • . . « • * ' I * - * ^ H » t 

•<U 

f ^ O 1 " . • -•• 

!t..l Ey • 1 1 1 

•V t 

i ': 

A 

li'- .' \ 

1 • S : • •, t t •4'ì 

,?^.f t | l 

' • -31^ 
. . " Ili 

^ . 1 
- i ^ :• 

^ ^ ^ ^ ' ' ^ 

, . ir' 

n̂ r̂ . ; 
' . • 

hi 

4 

7 
8 
9 

• n " 

Si 

^ 1 . 

^lAz 'onis t i sa do orioni . A . 
QJtUnca Nazionale Conto disponibile 
3 Isffeiti in Pprtafogliqv . . . V . 

;» ; •»] Sofferenza , .. . ,, . . . 
vSovvenzioni sopra Merci, ."• . V' . 

> :: » Tiioìi . . 
Ripòr t i ,a t t iv i 
Cassa i . . . . 
V-ilori^..jJÌvHryi . . . . • • • 
Eff-.tti^V'J'^b''^' ® valori induatfiali 
Partecipazioni diverse . . * 
Debitori diversi . . . . . . 
OApti corrneftt»;garantiti . ;,. 

lJ.|PtttiGhQ e Corrispondenti diversi 
iSlfeetu stubiU ; ' , | i t | ,^. . i,;̂ ' >.„. / . 
16| detti prÒVvéniénza RuggF/fo 

meno pesi ipotecari . 
Mobilio > , . . . . . . . f'. .. 
Azionisti Como decimo a verMtse ÈU N . 

AzK ni . , . . . . . . . 

13 

• 1 
Z I \ 

r. M 
' • » 

Jl 

i^li#^|r 

Sf-

L. 133 20 
^ * ^ 2,539 301.51 
3) ' 49 9 7 f ^ 

7 0 , 8 7 5 - ^ 
113 0()5.--' 

3ÒÒ,173 67 
1.273 44 

5 330,134 i l 
140 0 0 : ^ 

.193,083,32 
• 446,4 Ì4.04 

» 1,1Ì37Ò822 
317,4C0.-

L.;3,500,C00l 

^ ì 

u ?. 
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l'fi 
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17 
18 

SarJd^i 

:rpgnola.nq^4^^ mrditia io sconcerto deile viS 
ir^^fff*^n'^Ì^^?)%^J^^Pf^^?^^ neutralizzando gli acidi aeItostomaC(^ 

jtpglie ra,,tìausea ed̂ î  xUti> éaitna il sis^^a nervoso; é̂  tìon irrita mé'm 
jnomanaente il ventricolo, conne dalla pratica è constatato succedeWcoi 
tanti liciuori dei qu^li st' tfsla?;:ttfUi>î gìnrnL -:^n'mm&}è^nmpm-^mii'-^-^^^i^^ 
^iPreparato^con dieci delle pffi erbe del l IOUTM^Oinl 
rAI*«> ds^WB^-mASSlNE in Rovato :(Bresciano5J ^ ^ ^ ^ 
;'•''Si prende solo, coiracciua seltz, u calle, la mattina 
psifeto.; .. 

•%u l ' - i ' . ^ -

ó primii dlognl 

i% 

' • T ' 

.'"tVJ 

'-'1-

M-^]--"'- 1 ^ 

li 

î̂ ,̂  

TJ ' 

.^ -

290 

,.• I I I I .-

- • -V 

epositi lìberi 
^ " i ^ I • •h 

4 

; -

per sovvenzioni riportì'''6'rrifircf . 
a'èaHnzi^di''Co^.'tiCorrJ«ii,^^lori. 
nostre Azióni in serhpUóe custodia 

aalDebitòi-rGotico Titòir< . .: v . - . * .- , 
24|Bilancio ContoCorrente fra le diie Sèdi 

i^^rx »• ' ! j J - ^ I . ; 

• H 

--J 

fepérdita appróvjìtà stfl Bilancio 31dic. 1882. 
26| 4MM^ pèP itìàlversazioni . . : .' ';^' .'^^ 

"#2i7L iftf'rpèr deprezzamenti al 30^'ugno;1883 
28lRiservàUi riguardi d*ogni eventuale' rìsciro 

» 

» 

107,070 92 
19,Ì20.-

7 , 2 5 0 - » 10,812,280.32 
I ' V 

^^f^,^:^Sf^-t|? > -

U l,51570:f .30 
»̂ 362 ,48745 
» 1,695 S ò O V 
V ' •• 9 , 0 0 0 . -
» 2,392,705 20 

#'^2,370,41'4' '^t 

M : * i . 

t i 
' • I 

W T . J 

I • • { ' • • • * • 

^ . 

• • ^ • ^ 
^•-

29|Spe8e eeneral ì c{' amminis t raz ioRe. 
SOUmposte e tasse . . . . , ì 

- - - • • . r 

3» 

. i :^^U • -

^ • ^X 
!> ->ll | |!:^I^Vi^:-i^. '•v^• V ' I , 

45849i:9i 
1,188,223:51 

493'3Ì4.7Ò 
• 259:96988 
•vTNiSiii^ •^^^Km 

57.813'31 
26,673.92 
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: j ^ 1 
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I : .L 

y 8;3l5,721.4a 

Bottiglie da litro j ^ . . . . . . . •. . . .- : - i L. »i^N»' 
» ^a^l?. litro . . ^̂  ; X- .^»^>, i. , i. » I j é è 

In fusti al Chuògramma (Etichettéie capsule gratis) i » IS.OO 
. ' Dirigere CommisÉióivi è^ Vaglia (il fàbWtatWé ^ 
^èVì[ lATT.:rR>lSlSMl%G, in R o v a i o ( t i i*èscìano) 

:4 

_ . ^ 
I - » 

•" . . 

'Vénd l tH «n: Vné'tti^kpressOy il liquorista I l c l l s o , e Caffè M l c l k è l o t t o 
4»J- i> 1 , ^ . ^ : 1 1 '-/. ì^ - . • *s Ì t j * ^ : ' L ' '5^. ^ ^ l • ^ i , K 

«mg-T̂ f̂figtfgKgwgffiwwŵ ^ 

n 
.k ; 

.l.i ' 

H|"Ì' 

1 ' -

I 7 

2,40Ó,000; 

I I . •- ."^U 

1 . -

84',487.23 
i • ^ ! ; '. J t-. _ j ^ 

=>'^i-^n-i-r:-'^' '-•-^.•ii--^,i:;----^,,^-f^^^-y--. I 

i l G a p i t a l e Sociale' . V . , , , . , . 
S l è r l à i t o r i W ' C S n t y ÒÉi^F.^r ta8SÌ^diV6rs^ 

ìWri'in- OVaio Córrent i disponibil i- . 
,'iir^'ìH--

3 
4 

^ / 

I V- I ' .J ' ^^^fcr ! - -

. : * ; 

. • - • v . - r'•.').!- non 4'spoiiibil 

' ^ V 

S] 

•Ami 
. : i ,.^ 

• • . - ^ r - . - T ' i ' 

i ^ -

^SlC^^aUorv B'tòcK'é a-Oòirrispondenti diversi 

• ^fe i^( IMeQ' . .à -p4are \ ' . ^ ^ ^ I K ; ! . . • . . ; ] . - " ; • • • . " • 
SlVaal ia^in Circolazione dello Stab., mero. ; 
QlAziónisti per in teress i e dividendi :. . 

10|Déjpositanti diversi 
i l i Con to^vTi toli presso, T^rzi: : 1 

12IBilanció Conto Corren te fra" le due Sed i* ! 
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L'3,514,301 80 
1,084 60 

3QM.0I 
2;830,W'99 

|39,876 47: 
27,744.10 

:,2797Q 
2,889.31 

• •-.••-( 

ì"' 

- ? 

3,582,541.75 
2 392 765.20 
2,370,414.48 

ikdO,000,000; 

-rm 

-v-
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' I - 11 

6,454,280.98 
1 " 

^ 

. 1 I 
. I 

T h 

; Iju, ', . ;̂ ( del, cprr . semes t re L. 45,138,991 
l é lUt i l i lordi ( c e d o l e i i icassate p e r ; . , .. : >,t. 

( Effetti Pa4,fel>l. » 3 7 , 3 S 7 0 ) 
14jRiserva ai r iguardi:di gg;ni eventuale r i schic i » 
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Venezia^ 1 dicemhre 1883. 
'Per i ì PresìdMfe, ., 

PAOLO ROCCIIETTI 
Il Di-pc^f^» 

A. B E a O Z Z l 

» 8,345,721.43f 
•- ' - • >-<-:-.m 

--. I 

.'. Taglio vestiario di Castor 
of Sceviót pura lana pèsiinte 

i^nàJità ext ra ' D'isipgiii IN 
GLESI-deiià^ più alta^Mòvitàv) 

Pe r unves t i an ì f Oorapjgt,^;; 
i-da:;noin'o/*'r-,! .,,. , - ,-, , " i . 
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Qlaoéa^ Calzosi i 
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RtdcÒ ASSOPIMENTO 

Ilteileionfezionaté 
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Il m'ede'fimV accurataimeri-
te confezionato ^^^^ 

•-• 

4" , 1̂  n ' r I- ,-_. - H ^ 

UÀ?^ 

' DA 

' ^ t J O ^ d ^ CD I 
&0«»"inantèU^^^|kiPOKk-

ito'di^Castor pesWnttì lutta-
l^na, rigato,' quadrettate e 
tinte unite, cioè : cenerint) 
chiare e scure, maWone,< 

^̂ b̂ieu, Oliva, verde bottiglia 
^"e^mistoaiarejigo. Taglio ro-
rfto»d6'"'pèrfettn, confezipfve, 
.accurata di assoluta novità 

ìì^^él 

i . i 

* -

^ \' 

bordo colorato servibili 
un' le t to da xina pet*sóna, 
per Cavalli ed anche per 
Tappe to , al prezza; 4 ù v r ^ . 

' 1"^ " ^ 

^- I. 

1." ' \ 

'-m 
1 , 1 -

. L '-JiH-- ' m. 

- ' ' ' ' • - - T T i v ; - = . - j ? ^ V ' . ' ^ 1 ^ ^ ; ^ - - • • I I -

ì^l^uno. 

^ Tu t to le suddet te ' rfie'rci 
si spe'discònO franche dì::por-
to a domicilio; 

- • I L ' 

h 

, '̂̂  Sr sp^y^ìscorit^ d^^icIlM^ta^ ì c S m ^ ^ m S » O f » g ^ con la GUIDA.,vPRATICA per le 
D Q 1 6 U T 6 ^ ^- •'.*• ^ • -v.p^ i. I l * M ' • . '-' • ' • ' '*••-•( ^ -j i V ^'^yf 

Spid'ire diMandè,'Vaglia o Lettere raccomandate alla Ditta EWKICO AiSlBBaÓ^I 

-^ 1. 

: i: '=j '!TrV!ie' ' ' i i<:ri ' :^;'^A,"3/''-', -

342,486 57 
\ -A^^l 

i • -, t 

' ' I . • i r ' " - ' • ' * - ^ • " l - * ! -

I«J,^J.42,488.98 ' • . - ' 
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KEITMEYÈR 
Il Capo ContahiU 

e . SALIMBENI 
- 1 

'. i. 
iM'3 

• . -La Banca riceve vérsànienti in xonto corrente 
conìsnoBitlegdo ÌU e nello di ricchezza rao-
hith del , 
S^Oih'per sonime irir, contò disponibile 
3 I [2 fd. id. Viricóiiile a 6 ihesi. 
4 0(0 id. ìd. \ , viiicolaié a 9;;mesi; e più 

Emette libretti di risparmio alle stesse condi-
Honì. 

: Sconta eflelli - cambiari ; ;_a due firme al 
5 l|2 con scadenza a 4 mesi. I ,' 
6.Ì]S con S'-adenza dai 4, ai;6^,niesi. <,, 

Fa anticipazioni ed apre coritì córrenti ài ' 
6 iì2 (IO su, valori dello Stato o garantiti 

, ,,dal\Mede5imo , ,{1"KÌJI'/> ÌK .,'A\V.V . 
7 Oìh su Walorì̂  ilìdùslriali , 0 1 ;é(dil-Esteri 

. Upa?ciH, lettere jdi. credilo per,,!' tlana.e per 
l'Esievoj anche ver la Cmna ê i u Giappone. 

Xc(im^ta:|e!^ende-,elìtetti;:cambiari sull' Estero 
vaioli delio Stalo Vindiisìriiiii ai corsi di gior­
nata. '' 
:'S'incavJca.per conto terzi della trasmissione 
tìd esecuzione di: ordini alle principau Borse di-
laliaceideir Estero. , .^;^ 

S'incarica delVincasso e pagamento di cambiidi 
ecoupòìTsMnltalià ed' all 'È 

Pft il smì^io di G;is.=a GRATIS ai corvèntisti. 
Riceve valori m dî posito liwro, ^̂ ^̂ .v̂ -̂  ,. 

• iìicev(j in semplice, cùsiodia lo proprie gzlopì, 
ve^so ricevuta nòrftiWVllva bollàlai senza jper̂ ^̂  
jirealcunfr provvigione. 

^ / i % ^ ^ : : " 

t. 
^ut . • . . 

i i n ^ B . t ì T . c : . ' - :•• 
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• " ' ^ f , !•''» i'^ : * ^ , i.-r-

, - - : » ' * ' - • • ' • ' 

^ ^ . ' -

> i 

•àm 
•\ • - - • 

- L 

t \ . 1 ^ 

Linea Yeparljltale fa Tltàlià, Il Brisìle e la Piata 
i i e ry i^ io rJw| | ! tó qn inc l i e lna l e fa t to d a l l e 

I ' 

T. J " 

.arittimi. di Trasprli 
RafìGio e e. 

Pimzà Luccoli, N. 2 - GEI^ÒVA vìa S. Lorenjò, N. 8 - GEÌIOVA 
V, - ' * 

I I 

' -
i^ l . 

—-•. 
. i ; ' 1 

"eì^^=^T^ ! 

^^'^!: 

11 4 ClISlllMAJ® a l l e o r e IO an i | | i i c r i c l i a i i e partirà per Montevi-
deo e Buenos Aym^̂  Barcellona iCTàpore 

^ 

{ LE RINOMATI: 

V ^ i ' J 

^~W.:^r^-"r?rS?!if^-:-

Ò 

,-'.M :t-^ì^^--
/ a a Jion con/onaers i colle numerose imitazioni molte volte dannose) 

•F.k 

fiUABISCOM«|,^$l;H^v, 
> 1 . 

' • " . ' ' . ; 

'^:^tidHi,i!=^f^ii#^#^yi^iJtó •- E:4yi Vi'"k-ir̂ {.î  

i h TnOOC^^ '^P^^^*^^ *̂ ®̂ P'̂ ^4"*^® un forte prudore alla goia,^ dà tan ta ncja ai 

t. TJiyC 
I m ^ i . ' i ^ - ' 

\ ^ 

a' 

a p H a S o c i e t à U . £'lag;^««> e lE. — "Viaggio i « t S g i o r n i 
' ' 

lao 
Sì rilascianf^bigliettivd^ per Tal^ahuano, Valparpo, Caldera, Ar|ca,CaI-
, ed altri 'p'orti del Paciiìco,,4^n tî asporto a Montevìdéo sui piroscafi della 

l»ae l i le St«iain Mavlgat l t tu C^tiiupaMy. 
Per imbarco dirigersi alla S«d« «Scila e^pcietà, via San Lorenzo, nùmero àf 

«Senipv^,.. •• 3147 

i ' 

- • r 

- - - • • \ ^ . - ^ * - . 

• \ 

^w.^ 

I A T A O G C P*̂ v̂osa Secca e convulsiva che prodVòe siftffocasiione negli asma'tici 
UIV -1 l | g | | | S ^ ribelle persone'|cce8^ivamente,nèryo.se.,.a; causavdUnd^bolimeritò^p^^ 
nerW:p6f ^ | p J e U | . . f t | ? ^ J t a U o' per lunghe^ n)aiat|ie.^i|,.. , , -, , ,̂  

I A i n Q ^ p S ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ * ^ ' ^ ^ ^ ' *̂* C(ìl|e« pastiglie del 
L H 1 U O y C Do,t|or\P^£/*er se ne. riducono gli accessi che tanto contribuiscofio 
allo, sfìnìinento dell'ammalato. • - : •. ,; ^̂  

sofferenti. 
I tfTf*0©'F; ferina (o asinina) cb^^ ìnlVstpnza i bambini cagionando 
L A I l i i O à t ' f c r o vomitì, inl^JplM^a-^ sanguigni. , -
j%%lfe%fibpÌC d'i raffreddore sia recente che cronica, e le gastralgie dipendenti da 
LM .1 UOOC. agitazionr dei sistema nervóso. 

Ógni Pastiglia contiene liS cei^ligra^mmo di Codeina, per cui i mèdici possono 
prèscrTverle adaKCTone.ta dose aireià^^e^cafHtverffislBo deU^ihdiWu^fNorffl 
però si preodc^no'néllà'q^ànt lU ,a , Ì? PM^ig'io al giorni, seconda l'annessagli 
struzióneV ,/, , ^-: ... .-.• •, • ,v..' ; ' ' • • ' . ' 

Deglì|ai^aci|Contraffat^^^^^^^ l e ^ a s t l g U e <̂« ̂  ! É M | ^ 
' m taW^ a Scatola, J':jnvolto e Ifii^trùzione. Per c'ò la » i t t a A. M l l < l 0 \ I e 
C., u n i c a c è n c e s ^ f o i i a r i » delle dette Pastiglio, :mentr,e si riserva-di agire in' 
gi i iSio cSf t̂ro i conCTfieofÌfg,.garàns^ia:d^l;.pu sulla fa­
scetta e sullMs'irùzione'^'è^àvvisa gli acquirènti dì r̂^̂^ lescat^l|,ch§iip sono prive. 

L -

' i 'V \ -'; ? 
i ^ ' - ' ; : . T . : 

'-m^M.^ u-

Depoei,to g^p^rale per r Italia Ajl MANZONI e 0. 
Milano, Via della Sala, 16 — Roma, stessa Casa, 
Via W Pietra, 91, ,. 

C o n c e n t . 5 0 d ^ a u m e n t o »i s p e d i s c e 
in ogni parìe d'Italia, 

q • 

i n P a d o v a nqUe farmacie Planeri M<?>urq, Cor' 
nelio e Zanetti, 202 

•(^ 1 , » ^ t W * ^ t » V J * s X ' ' ^ T i u ' * i « » 4 « ^ T i » . # ^ * - . I ' . t i ^ - ^R t lMÈ inaOt taV i ^JÈ f i k t ^MKPr i f f ^ t ^ ì^ f J * * . ^ J , , „ , 
- " ' ' • ; - 1 " ^ ' ^ 1 - - ' ' ' • V • ' . • ^ ' l - ^ - . ' , L » ^ ' - - J t " - • ' • • ^ ' • ' ' ' " — " ' t j ^ ^ - : n \ ' - r - • - \ - -•• -- ' - ' - ',-'•-• --t" • Sr .,-}< \-y •- \. .\ 

Padova, Tipografia del BoccfcpìiirfiSfierc-Feweto, Via i*ozzo Dipinto, JN. ay îtì. 
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